
PROTOCOLLO PER L'INCLUSIONE - a.s. 2022/23

Questo documento contiene linee operative riguardanti l’inclusione degli alunni che presentano

Bisogni Educativi Speciali (BES).

L’adozione di un Protocollo di Inclusione nasce dall’esigenza di definire ed adottare pratiche condivise

nell’intento di promuovere lo sviluppo integrale di ogni studente e il successo formativo di tutti e di

ciascuno.

Tale documento elaborato alla luce della mission e della vision dell’Istituzione Scolastica dal Gruppo

di Lavoro per l’Inclusione e deliberato dal collegio dei Docenti contiene:

● uno schema sinottico della normativa su tutti i BES;

● le strategie di intervento della nostra scuola;

● l’individuazione dei soggetti che provvedono all’organizzazione delle azioni a favore

dell’inclusione degli alunni BES;

● le procedure per l’accoglienza degli alunni con BES;

● le modalità di verifica e valutazione degli alunni con BES.

Il presente protocollo testimonia l’impegno della Scuola per la conoscenza e la valorizzazione della

realtà personale, umana, sociale e familiare degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, nonché la

realizzazione di un percorso educativo e didattico personalizzato sia negli obiettivi che nelle modalità

formative.
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IV.1 - Piano triennale dell’offerta formativa PTOF



FINALITA',OBIETTIVI,DESTINATARI,STRATEGIE D'INTERVENTO

Il presente protocollo intende apportare un miglioramento dell’offerta formativa, della qualità

dell'azione educativa e didattica e della professionalità negli interventi mirati, con una sempre

maggiore attenzione alle "specificità" degli alunni e ai diversi stili cognitivi.

Un’azione educativa mirata in grado di rapportarsi alle potenzialità individuali di ciascun alunno

permette di valorizzarne le differenze per trasformarle in risorse, favorendo in tal modo l’inserimento

degli alunni all’interno della realtà scolastica e il raggiungimento dell’autonomia nei suoi diversi

aspetti.

Le finalità specifiche del protocollo in questione sono:

● offrire un curricolo di scuola inclusivo attraverso il coinvolgimento dei docenti di sostegno

nella stesura dei Piani di lavoro disciplinari, che consenta lo sviluppo delle abilità e delle

competenze fondamentali di tutti alunni;

● promuovere la partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento;

● centrare l’intervento pedagogico e didattico sulla classe in funzione dell’alunno e delle alunne;

● favorire la crescita delle motivazioni legate all’apprendimento, sviluppando nel contempo,

anche positivi sentimenti rispetto alla vita scolastica;

● promuovere culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione

fra tutte le componenti della comunità educante;

● prevenire la dispersione scolastica, attraverso l’organizzazione e il coordinamento di percorsi

di accoglienza e di integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, promuovendone il

successo formativo attraverso la valorizzazione delle loro potenzialità e il graduale

superamento degli ostacoli.

Gli obiettivi generali del protocollo sono:

● Riconoscere i bisogni e le problematiche degli alunni con BES, anche attraverso la

predisposizione e la somministrazione di materiale specifico;

● Individuare strategie educativo - didattiche diversificate e mirate, con la collaborazione dei

docenti delle équipe pedagogiche;

● Collaborare con altre istituzioni scolastiche e con Enti esterni, per favorire la realizzazione dei

progetti e dei percorsi di inclusione;

● Rafforzare la comunicazione e l’unitarietà di intenti tra scuola e famiglia;

● Fornire supporto alle famiglie degli alunni con BES;

● Creare una rete di supporto (referenti, insegnante di sostegno come figura di sistema,

docenti, famiglie, dirigente) per sostenere il percorso formativo degli alunni con BES,



evitando l’insuccesso scolastico e la perdita di autostima;

● Migliorare i risultati apprendimento delle diverse discipline,attraverso le attività proposte;

● Aggiornare il Collegio sull’evoluzione della normativa di riferimento sui BES, ponendo

attenzione alle procedure di screening di accertamento.

Il destinatario dell’intervento a favore dell’inclusione è la comunità scolastica con particolare

riferimento agli alunni con Bisogni Educativi Speciali comprendenti:

● Alunni con BES certificati ai sensi della L.104/92 (con disabilità).

● Alunni con BES diagnosticati ai sensi della L. 170/2010 (DSA) e/o disturbi evolutivi specifici

(deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell’attenzione e

dell’iperattività e funzionamento intellettivo limite che viene considerato un caso di confine

fra la disabilità e il disturbo specifico dell’apprendimento).

● Alunni con BES nell’area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale individuati dai

Consigli di classe (D.M.27/12/12).



Le strategie di intervento richiedono un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata dei seguenti

documenti/strumenti di lavoro:



SCHEMA SINOTTICO DELLA NORMATIVA SU TUTTI IBES

Disabilità certificata DSA Altri BES

INDIVIDUAZIONE
DEGLI ALUNNI

CERTIFICAZIONE ai sensi della
L. n° 104/92 art. 3 commi 1 o 3
(gravità)

DIAGNOSI ai sensi
L. n° 170/10

Delibera consiglio di
classe ai sensi della
Direttiva Ministeriale
del 27/12/2012 e C.M.
n° 8/13 e Nota
22/11/2013

STRUMENTI
DIDATTICI

PEI: con riduzione di talune
discipline (art. 16 comma 1
L. n° 104/92) e prove
equipollenti e tempi più
lunghi (art. 16 comma 3 L. n°
104/92)

PDP: con strumenti
compensativi e/o
misure dispensative,
tempi più lunghi.

PDP (solo se prescrive
strumenti compensativi
e/o misure
dispensative).

PEI ICF: In vigore dal 1° Gennaio
2019 (D. Lgs 66/17)

Insegnante per il sostegno e/o
assistenti educativi e/o assistenti per
l’autonomia e la comunicazione.

1. Dispensa dallo
scritto della lingua
straniera
compensata da
prova orale:(D.M.
n. 5669 del
12/07/2011, art. 6
comma 5).

Misure dispensative (ad
eccezione della dispensa
dallo scritto di lingue
straniere e dell’esonero
normativamente
previste solo per DSA).

Strumenti compensativi.

EFFETTI SULLA
VALUTAZIONE
DEL PROFITTO
(PRIMO CICLO)

2. Esonero lingue
straniere:(D.M. del
12/07/2011- legge
n. 170/2010)
L’articolo 5
comma 2 lett. c in
relazione alle
lingue straniere
prevede per
“L’insegnamento
delle lingue
straniere l’uso di
strumenti
compensativi che
favoriscano la
comunicazione
verbale e che
assicurino ritmi
graduali di
apprendimento,
prevedendo anche
ove risulti utile la
possibilità
dell’esonero”.

Tempi più lunghi.



IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Il D.S. è garante del processo di inclusione dell'alunno con bisogni educativi speciali. A tal fine:

● Assicura il rispetto della normativa vigente in materia di BES mediante una costante azione di

controllo e monitoraggio sull’attuazione delle procedure.

● Individua un docente FS e/o referente BES d’Istituto, a cui affida i compiti elencati nella

successiva sezione e lo delega per l’eventuale coordinamento delle attività.

● Prende visione dell’eventuale documentazione, la trasmette, condividendola, al referente BES

e ai coordinatori di classe, ne dispone la custodia secondo la normativa sulla privacy.

● Promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di studenti con BES.

● Predispone, insieme al Referente BES, la modulistica da adottare.

● Garantisce il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola con le realtà territoriali.

● Promuove attività di formazione e aggiornamento dei docenti sulle problematiche inerenti i

BES.

● Monitora l’attuazione delle pratiche e valuta i risultati.

● Garantisce il passaggio di informazioni tra le varie componenti scolastiche tramite il referente

● Richiede in organico i docenti di sostegno.

● Collabora con la famiglia, con Enti e Associazioni per favorire l'inclusione dell'alunno.

● Predispone la composizione del GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione) e ne presiede gli

incontri.

LE FUNZIONI STRUMENTALI PER L'INCLUSIONE E LA DISABILITA’

● Predispone la mappatura ed effettua monitoraggi periodici degli alunni con bisogni educativi

speciali;

● Predispone e/o aggiorna la modulistica relativa ai percorsi di apprendimento degli alunni con

B.E.S. (dalla progettazione alla certificazione delle competenze);

● Favorisce la continuità in verticale, attraverso scambi di informazione tra ordini di scuola

coinvolti;

● Verifica che la documentazione degli alunni disabili e con D.S.A. sia completa ed aggiornata;

● Coordina i docenti di sostegno;

● Cura le convocazioni del GLHI, del G.L.I. e dei G.L.H. operativi, in accordo con la Dirigente,

partecipa alle riunioni e le presiede in assenza della stessa;



● Cura la stesura e/o l’aggiornamento del P.A.I., in collaborazione con la Dirigente scolastica;

● Effettua un raccordo di tipo progettuale e organizzativo con le altre docenti e di

coordinamento di tutte le attività di tipologia inclusiva;

● Contribuisce al coordinamento dei rapporti tra Scuola, Famiglia ed Enti coinvolti per facilitare

la relazione e la partecipazione tra i diversi soggetti coinvolti nel progetto d'integrazione;

● Fornisce la propria consulenza per la progettazione dei piani d'intervento destinati ad alunni

con BES all'interno dei Consigli di classe;

● Collabora con le famiglie di alunni con B.E.S. e con i relativi consigli di classe dando il

necessario supporto;

● Ricerca buone pratiche e ne cura la diffusione nell’Istituto;

● Partecipa, come rappresentante dell’Istituto, ad eventuali corsi di aggiornamento/formazione

inerenti all’area di azione;

● Collabora all’aggiornamento del P.T.O.F. relativamente alla propria area;

● Partecipa agli incontri di coordinamento delle Funzioni Strumentali;

● Rendiconta al Collegio dei Docenti sul lavoro svolto.

LA REFERENTE DELLA DISABILITA’- SCUOLA SECONDARIA 1^GRADO

coordina l’ inclusione degli studenti e studentesse frequentanti le scuole medie.

IL REFERENTE BES- SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

coordina l’inclusione degli studenti  e studentesse BES certificati e non, frequentanti le scuole medie.

IL REFERENTE DI.SCO:

●  supporta i docenti per attivare l’eventuale segnalazione ai Servizi Sociali di competenza;

●  inoltra a quest’ultimi tutte le informazioni necessarie per l’accertamento;

● partecipa agli incontri di coordinamento organizzati dal Comune di Barletta.

.



L'INSEGNANTE DI SOSTEGNO

● svolge un’attività di consulenza a favore dei colleghi curricolari nell’adozione di metodologie

per l’individualizzazione finalizzate a costruire il PEI;

● concorda con ciascun docente curricolare i contenuti del progetto e con gli educatori le

strategie metodologiche educative;

● conduce direttamente interventi , centrati sulle caratteristiche e le capacità dell’alunno sulla

base di metodologie particolari;

● facilita l’integrazione tra pari attraverso il proprio contributo nella gestione del gruppo classe

IL COORDINATORE DI CLASSE

● tiene i contatti con la famiglia;

● tiene i contatti con il Referente /F.S. d’Istituto;

● eventualmente prende contatti con la scuola precedente;

● coordina le attività pianificate e la stesura del PEI e PDP, tenendo aggiornata la relativa

documentazione;

● provvede ad informare i colleghi su eventuali evoluzioni del problema;

● convoca la famiglia per eventuali segnalazioni di nuovi casi;

● valuta con la famiglia e il ragazzo con difficoltà l’opportunità e le dovute modalità per

affrontare in classe il problema.

IL SINGOLO DOCENTE

● segnala al coordinatore eventuali nuovi casi;

● concorda con le famiglie la modalità di svolgimento dei compiti a casa;

● si accerta che i compiti vengano registrati opportunamente anche con l’aiuto dei compagni,

● fornisce strumenti più adatti e utilizza gli strumenti compensativi e dispensativi concordati

con la famiglia (L.170/10- C.M. n. 8 del 06/03/2013);

● garantisce le modalità di verifica nel rispetto del D.P.R. 122 del 22/06/09 –L.170/10- C.M. n.

8 del 06/03/13;

● modula gli obiettivi facendo riferimento ai saperi essenziali della propria disciplina;

● valuta lo studente in chiave formativa (D.P.R. 122 del 22/06/09 –L.170/10- C.M. n. 8 del

06/03/13);

● favorisce l’autostima e il rinforzo positivo.

AEC e ASSISTENTE ALLA COMUNICAZIONE (LADDOVE PREVISTO):

● supporta il processo di crescita attraverso attività laboratoriali integrate (classi aperte,

laboratori protetti, ecc.) e attività individualizzate e di piccolo gruppo.



LO PSICOLOGO PRIVATO, LE ASSOCIAZIONI DI SUPPORTO PSICOLOGICO, DI ORIENTAMENTO,

DI COORDINAMENTO E DI TERAPIA COGNITIVO-COMPORTAMENTALE:

● mantiene raccordi formali, e non, per il monitoraggio del processo di crescita apportando

contributi significativi nella conoscenza e nella gestione di bisogni specifici.

IL PERSONALE ATA

● fornisce assistenza alunni disabili.

LA FAMIGLIA

● Consegna, se in possesso, documentazione utile in segreteria.

● Collabora, se possibile, con il coordinatore e i docenti della classe in uno spirito di reciproca

fiducia e di rispetto dei diversi ruoli e competenze allo scopo di favorire un clima relazionale

sereno, indispensabile al successo scolastico dello studente.

● Nel caso di formalizzazione del P.D.P., ne prende visione e lo sottoscrive.

● Mantiene, se possibile, regolari contatti con gli insegnanti.

LA SEGRETERIA DIDATTICA

● Raccoglie e conserva tutta la documentazione riguardante ciascun alunno con BES secondo

disposizioni ricevute dal DS, nel rispetto della normativa sulla privacy.

● Collabora con il referente BES per l’aggiornamento della documentazione.

I SERVIZI SOCIOSANITARI

● Stipulano accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità;

● Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili;

● Individuano procedure condivise di intervento sulla disabilità;

● Individuano procedure condivise di intervento su disagi e simili;

● Attuano progetti territoriali integrati.

ENTI PRIVATI E VOLONTARIATO

● Forniscono progetti territoriali integrati sia a livello di singola scuola che a livello di reti di

scuole.



COLLEGIALI

IL GLI

La C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 prevede che il Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) di ciascuna

istituzione scolastica elabori una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (PAI) riferito a tutti gli

alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno). In seguito,

il Gruppo procederà ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione

scolastica operati nell’anno appena trascorso.

I compiti del Gruppo di lavoro e di studio d’Istituto (GLHI) si estendono alle problematiche relative a

tutti i BES.

A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento

presenti nella scuola in modo da assicurare all’interno del corpo docente il trasferimento capillare

delle azioni di miglioramento intraprese e un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità

all’interno delle classi. Tale Gruppo di lavoro assume la denominazione di Gruppo di Lavoro per

l’Inclusione (GLI).

Il GLI deve:

● Trattare le questioni relative a tutti gli alunni con BES certificati e non.

● Programmare un utilizzo funzionale delle risorse presenti nella scuola (laboratori, strumenti,

risorse umane …) per la realizzazione di un progetto di inclusione condiviso con docenti, le

famiglie e i servizi sociosanitari.

● Predisporre una progettualità specifica per gli alunni con BES.

● Coordinarsi con i vari Consigli di classe per individuare modalità e strategie di intervento per

gli alunni con BES non certificati o certificabili.

Quindi il GLI è il motore dell’inclusione nella scuola, organo strategico e culturale di tutta la scuola. È

l’organo che analizza le varie schede, documenti relativi ai BES, raccoglie e predispone i documenti

per questi alunni.

Si confronta periodicamente con i coordinatori/docenti delle classi con alunni con BES per una

verifica e valutazione su quanto fatto e sui risultati degli interventi, ma anche come figura di

supporto.

Deve valutare il livello di inclusività della scuola e deve predisporre e assemblare il Piano Annuale

dell’Inclusività per poi inviarlo ai Centri Territoriali di Supporto provinciali e regionali per avere la

negoziazione delle figure e delle risorse aggiuntive per l’anno successivo.



IL COLLEGIO DEI DOCENTI:

Compiti e funzioni

● Esplicita nel PTOF l'impegno programmatico per l'inclusione e criteri e procedure di utilizzo

delle risorse.

● Discute e delibera il Piano Annuale per l'Inclusività.

● Discute e delibera gli obiettivi proposti dal GLI da perseguire e le attività da porre in essere

per l'anno scolastico.

● Provvede all'adattamento del Piano in relazione alle risorse assegnate.

● Verifica i risultati raggiunti al termine dell'anno scolastico.

● Delibera piani di miglioramento.

IL CONSIGLIO DI CIRCOLO (Organo elettivo a composizione mista):

● adotta il PTOF elaborato dal Collegio dei docenti.

IL CONSIGLIO DI CLASSE:

● legge e analizza la diagnosi clinica di DSA, certificazione l.104/92 e la segnalazione BES

indicandoilqualialtricasisiaopportunaenecessarial’adozionediunapersonalizzazione;

● incontra la famiglia per osservazioni particolari;

● redige per ogni alunno BES un Piano educativo individualizzato (PEI) o un Piano Didattico

Personalizzato (PDP) a seconda del caso;

● concorda il grado di individualizzazione/personalizzazione (adattamenti didattici in aula,

interventi personalizzati in aula e fuori, personalizzazioni del percorso scolastico) e il raccordo

con il programma comune;

● adotta strategie di organizzazione delle attività in aula, modalità di trasmissione -

elaborazione dei saperi, metodi di lavoro, modalità di verifica e valutazione che consentano la

partecipazione di tutti gli studenti della classe, anche se in misura diversa;

● individua le modalità di comunicazione e condivisione possibile dei percorsi attivati per gli

studenti con BES con gli studenti stessi e le loro famiglie;

● condivide il PEI o il PDP con la famiglia;

● tutto il consiglio di classe sottoscrive il PEI o il PDP unitamente alla famiglia

Il consiglio di classe, pertanto, garantisce l’integrazione e l’inclusione degli studenti con BES nel

gruppo classe attraverso la realizzazione di una didattica inclusiva nelle strategie di organizzazione

delle attività di aula, nel metodo di lavoro, nella trasmissione – elaborazione dei saperi e nelle

modalità di verifica e valutazione, che consentano la partecipazione di tutti gli studenti della classe,

anche se in misura diversa e infine individua le modalità di comunicazione e condivisione possibile

dei percorsi attivati per gli studenti con BES con gli studenti stessi e le loro famiglie.



Infine è importante precisare che il Cdc deve elaborare collegialmente e corresponsabilmente il PDP,

puntando non sulla quantità di dispense e di compensazioni, ma sulla loro effettiva pertinenza ed

efficacia nel processo di apprendimento, strettamente personale, di ciascuno studente e su criteri

d’azione e di valutazione condivisi fattivamente dai docenti.

GLO:

Composizione: Dirigente scolastico, Docente referente, Docenti coordinatori di classe e Docenti di

sostegno, dell’alunno disabile, Genitori dell’alunno disabile, Operatori Asl, A.E.C. se richiesto, altro

personale che opera con l’alunno disabile.

Nel caso in cui fosse necessario, si prevede la possibilità di riunire G.L.H. straordinari, concordando

la presenza degli operatori sanitari.

Funzioni:

● progettazione e verifica del PEI;

● stesura del PDF.

● individuazione e programmazione delle modalità operative, delle strategie, degli interventi e

degli strumenti necessari all’inclusione dell’ alunno disabile.



PROTOCOLLO DI INCLUSIONE PER ALUNNI CERTIFICATI AI SENSI DELLA LEGGE 104/92

Il PROTOCOLLO di Inclusione per alunni con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/92

presenta le informazioni relative alle azioni educativo - didattiche che connotano l’offerta formativa di

questo Circolo, nonché gli specifici interventi sulle individualità degli alunni disabili.

L’intervento educativo mira a valorizzare i diversi stili cognitivi e le potenzialità per un proficuo ed

efficace inserimento e successiva inclusione.

E’ rivolto agli alunni disabili, alle loro famiglie, a tutti i docenti, al personale ATA, agli assistenti

educativi e a tutti coloro che operano nella scuola per l’istruzione, l’educazione, l’assistenza e la cura

degli alunni disabili.

L’inclusione degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza della scuola italiana, che vuole

essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro diversità

funzionali, possano realizzare esperienze di crescita individuale e sociale.

La piena inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola dell’autonomia e il nostro

Circolo persegue attraverso una intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità

interne e le risorse offerte dal territorio.

OBIETTIVI E FINALITA’

La nostra scuola si pone come obiettivo finale e prioritario quello dell’integrazione globale attraverso:

- la quotidianetà dell’azione didattica ed educativa;

- lo svolgimento di percorsi e progetti di continuità tra i vari ordini di scuola.

Il protocollo si propone di:

● individuare principi, criteri e indicazioni e procedure per un inserimento ottimale degli alunni

disabili;

● definire compiti e ruoli dei vari soggetti interessati;

● tracciare le fasi dell’accoglienza e le attività connesse;

● delineare le prassi condivise di carattere:

1. amministrativo e burocratico (acquisizione della documentazione necessaria e verifica della

completezza del fascicolo personale);

2. comunicativo e relazionale (prima conoscenza dell’alunno e accoglienza all’interno della nuova

scuola);

3. educativo – didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento dell’equipe

pedagogica e didattica).

Il protocollo, essendo uno strumento di lavoro sarà:

● rivisto e integrato periodicamente alla luce delle esperienze realizzate;

● inserito nel PTOF della nostra Scuola pubblicato nel sito istituzionale www.settimocircolo.edu.it.

http://www.settimocircolo.edu.it/


Gli obiettivi del suddetto documento sono:

● Definire pratiche condivise di inclusione tra tutto il personale della nostra Scuola:

amministrative, burocratiche, comunicative, relazionali, educative, didattiche sociali.

● Facilitare il passaggio dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria, favorendo un

adattamento graduale al nuovo ambiente;

● Favorire l’integrazione dell’alunno disabile all’interno del gruppo classe e della scuola,

tenendo conto dei bisogni e delle possibilità emerse nei rapporti con i coetanei e con gli

adulti di riferimento;

● Promuovere iniziative di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti Locali;

● Indicare le attività volte all’innalzamento della qualità della vita e percorsi finalizzati sia allo

sviluppo del senso di autoefficacia e sentimenti di autostima, sia al conseguimento delle

competenze necessarie per affrontare con successo contesti di esperienza comuni, anche al

fine di favorire la crescita personale e sociale dell’alunno disabile.

METODOLOGIA

Per raggiungere gli obiettivi, saranno curati i rapporti con le diverse istituzioni locali (ASL, Comune,

Enti Locali) sia per la realizzazione di eventuali Progetti integrati, sia per la stesura congiunta del

Profilo di Funzionamento e del P.E.I./ICF, sia per particolari situazioni problematiche che

eventualmente si potranno creare.

In ogni situazione si cercherà di coordinare ed integrare il lavoro dell’alunno a quello del gruppo

classe ed accanto al necessario intervento individualizzato, saranno privilegiate comunque le attività a

piccoli gruppi e/o laboratoriali senza mai perdere di vista le finalità dell’integrazione.

Saranno previsti incontri di continuità con la Scuola dell’Infanzia e con la Scuola Secondaria di Primo

grado con particolare attenzione alla realizzazione di attività idonee agli alunni disabili.

Gli insegnanti di sostegno, coordinati dalle Funzioni Strumentali, si riuniranno, al fine di analizzare,

confrontare ed elaborare le strategie di intervento più idonee al raggiungimento degli obiettivi

programmati nei diversi piani educativi personalizzati.

Sulla base del nuovo Decreto Legislativo del 13 Aprile 2017 n° 66 ed in particolare dell’art. 5 si

ribadiscono le procedure di certificazione e di documentazione per l’inclusione scolastica dando

indicazioni sulla costituzione delle commissioni mediche e le modifiche alla Legge 104/92.

L’art. 7 del sopracitato Decreto individua il PEI su Base ICF come nuovo strumento di valutazione

dell’alunno disabile. Si precisa che:

▪ Si basa sulla valutazione diagnostico-funzionale o sul Profilo di funzionamento;

▪ Il PEI è elaborato e approvato dai docenti contitolari o dal Consiglio di Classe, con la

partecipazione dei genitori, delle figure professionali specifiche interne ed esterne nonché con il

supporto di valutazione multidisciplinare;

▪ - Tiene conto della certificazione di disabilità e del Profilo di funzionamento;



▪ - Individua strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento, di

relazione, socializzazione, comunicazione, interazione e orientamento, che promuova il conseguimento

delle varie autonomie;

▪ - Esplicita modalità didattiche e di valutazione;

▪ - E’ redatto all’inizio di ogni anno scolastico ed è aggiornato in presenza di nuove sopravvenute

condizioni di funzionamento della persona;

▪ - E’ soggetto a verifiche periodiche nel corso dell’anno in riferimento.

L’art. 10 del D.L.66/17 illustra le procedure per la richiesta ed assegnazione delle risorse per il sostegno

didattico, e cioè:

▪ - Il dirigente scolastico, sentito il GLI e sulla base dei singoli PEI, propone al GIT la

quantificazione dell’organico di sostegno.

▪ - Il GIT verifica quanto richiesto e formula una proposta all’USR.

▪ - L’USR assegna le risorse nell ’ambito di quelle dell’organico dell’autonomia per i posti di

sostegno.

Criteri per l'assegnazione delle ore di sostegno:

▪ - Assicurare copertura totale, avvalendosi anche delle ore di assistenza specialistica

educativa messa a disposizione dal Comune di Barletta, agli alunni in situazione di gravità;

▪ -  Valutare la situazione del gruppo classe (presenza di altri alunni diversamente abili, casi di

disagio, certificazione di D.S.A., presenza di alunni stranieri, richieste di valutazione incorso);

▪ - Continuità didattica educativa, se positiva e su consenso della famiglia;

▪ - Esperienze professionali del docente pregresse specifiche;

▪ - Minor presenza possibile di più insegnanti di sostegno assegnati su uno stesso alunno e

nella stessa classe, esclusi i casi in situazione di gravità sui quali comunque non devono alternarsi

più di due insegnanti di sostegno;

▪ - Evitare di assegnare l’intero orario di frequenza di un alunno in situazione di gravità ad un

solo insegnante.



ADEMPIMENTI BUROCRATICIINIZIALI

FASI TEMPI ATTIVITA'

Iscrizione Nei tempi previsti

fine gennaio

Nell’ambito di percorsi di continuità tra la Scuola

dell’Infanzia, la Scuola Primaria e la scuola secondaria di

1^ Grado, l’alunno e la famiglia possono avere un primo

contatto conoscitivo e visitare la scuola anche durante le

giornate dedicate all’ “Open day”. I genitori procedono

successivamente con l’iscrizione dell’alunno compilando

l’apposito modulo disponibile in segreteria e

consegnandolo nei termini prestabiliti, allegando eventuali

relazioni cliniche e la certificazione attestante la diagnosi

funzionale necessaria a favorire l’integrazione e

l’assistenza scolastica.

Accoglienza

e

Condivisione

Dopo l’iscrizione, la scuola deve entrare in possesso delle

seguenti certificazioni:

▪ Certificazione medica(Commissione medica

dell'INPS) per l’accertamento dell’handicap in corso di

validità, Verbale di Individuazione e Diagnosi Funzionale

rilasciati dall’Asl Territoriale di Appartenenza.

▪ PdF, Pei ICF, Relazione GLHO, Relazione

Finale(se l’alunno ha frequentato la Scuola dell’Infanzia

e la Scuola primaria presso altro Circolo si richiede il

Fascicolo Personale dell’alunno).

Inserimento settembre/ottobre Nel primo periodo scolastico la scuola propone una serie

di attività rivolte alle classi coinvolte, finalizzate ad un

positivo inserimento nella nuova scuola. In questo periodo

di frequenza dopo una prima osservazione e conoscenza

dell’alunno e della classe, l’insegnante di sostegno accede

alla documentazione riservata relativa all’alunno e

custodita in segreteria, ed in C. di classe condivide con il

coordinatore di classe ed i colleghi informazioni relative

alla disabilità, avvalendosi, se necessario, dell’aiuto dei

genitori dell’alunno o di personale competente, al fine di

favorire rapporti paritetici.



DOCUMENTAZIONE DA PREDISPORRE DURANTE IL PERCORSO SCOLASTICO

Documento da redigere Chi lo redige Tempi

PROFILO DI FUNZIONAMENTO Unità di valutazione

multidisciplinare

(neuropsichiatrainfantile

- Asl, terapista della

riabilitazione, assistente

sociale, educatore, team

docenti della classe,

famiglia).

All’atto della prima

segnalazione. Deve

essere aggiornata ad

ogni passaggio da un

ordine all’altro di

scuola ( ultimo anno

della Scuola

dell’Infanzia, Ultimo

anno     della   Scuola

Primaria).

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

MINUSTERIALE
E’ il documento nel quale vengono
descritti gli interventi integrati ed
equilibrati tra loro, predisposti per
l’alunno: mira ad evidenziare gli esiti, le
esperienze, gli apprendimenti e le
attività più opportune mediante
l’assunzione concreta di responsabilità
da parte delle diverse componenti
firmatarie.

Docenti contitolari, con la

partecipazione dei

genitori, delle figure

professionali specifiche

interne ed esterne nonché

con il supporto dell’equipe

multidisciplinare.

Formulato entro il

30 Novembre.

VERIFICA FINALE

Riscontro delle attività programmate nel

PEI ed obiettivi previsti per l’anno

scolastico successivo.

Gli insegnanti curricolari

e il docente di sostegno.

Entro il termine delle

attività didattiche.



Progettazione per gli alunni disabili

Può essere:

● Di classe;

● per obiettivi minimi (sono obiettivi minimi delle singole programmazioni, quindi si tratta di una

programmazione semplificata e/o ridotta e/o individualizzata);

● differenziata (non riconducibile alla programmazione di classe, prevede interventi educativi e

didattici adeguati alle capacità e potenzialità riscontrate).

In sede di stesura del P.E.I. i genitori dell’alunno vengono resi consapevoli e informati degli obiettivi

progettati, che possono essere differenziati o individualizzati, e della valutazione ad essi riferita. La

firma apposta su tale documento rende la famiglia consapevole del tipo di progettazione,senza bisogno

di ulteriori comunicazioni.

Valutazione

Per gli alunni disabili la valutazione è strettamente correlata al percorso individuale e non fa riferimento

a standard qualitativi e/o quantitativi. Nel valutare l’esito scolastico i docenti faranno riferimento:

● al grado di maturazione e di autonomia raggiunto globalmente dall’alunno;

● al conseguimento degli obiettivi didattici ed educativi, individuati nel PEI.

Nel D.P.R. del 22 giugno 2009, n.122 art. 9, comma 1, si specifica che "La valutazione degli alunni con

disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle disposizioni in vigore è riferita al

comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato.”

Lo stesso principio è stato ribadito nel D.Lgs. 62 del 13 Aprile 2017, in cui si precisa che “la valutazione

periodica e finale degli apprendimenti degli alunni e delle alunne nel primo ciclo è espressa con

votazione in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento”.

Per gli alunni con certificazione il documento di valutazione deve essere utilizzato in modo funzionale al

progetto educativo - didattico predisposto per ognuno di essi. La valutazione, di conseguenza, è

rapportata agli obiettivi individualizzati, esplicitati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI), che è

predisposto e condiviso da tutto il gruppo docente. Non va evidenziato alcun riferimento al PEI nel

documento di valutazione.

Nel PEI si fa riferimento anche alla scelta degli strumenti di verifica degli apprendimenti: essa si

riferisce, coerentemente con i livelli di partenza e le problematiche di ciascun alunno, prioritariamente

all'osservazione sistematica dei comportamenti e alla documentazione delle esperienze; in determinate

situazioni, esplicitate nel PEI, potrà essere previsto anche un utilizzo flessibile delle prove di verifica

comuni alla classe d’inserimento.

La flessibilità concerne gli eventuali adattamenti e l’utilizzo di strumenti compensativi o dispensativi



individualizzati, nella somministrazione delle prove di verifica e nella loro valutazione, tale per cui

l'alunno possa sperimentare il successo e il riconoscimento dei propri progressi.

I principali strumenti di verifica saranno gli elaborati prodotti dallo studente.

Le scelte adottate verranno sottoposte a continua verifica: ciascun insegnante, curricolare o di

sostegno, presterà attenzione ai feedback che riceverà dall’alunno e dai colleghi giornalmente, dalla

famiglia e dall’équipe periodicamente.

Considerando che il processo di apprendimento negli alunni disabili è reversibile, la valutazione

prevederà la raccolta di informazioni e osservazioni sistematiche per individuare le caratteristiche del

processo di apprendimento dell'alunno.

In particolare, le verifiche avranno lo scopo di valutare le competenze:

• in ingresso, per rilevare i prerequisiti cognitivi, motori, percettivi, affettivi, relazionali e

comunicativi;

• in itinere, come funzione di controllo degli apprendimenti cognitivi enon;

• finali, per valutare le competenze apprese.

In base alle informazioni rilevate gli insegnanti, individuando eventuali difficoltà, apporteranno

modifiche alla metodologia e, qualora si ritenga necessario, adeguamenti alla programmazione. In

questa maniera si effettuerà anche un’autovalutazione del proprio lavoro e della programmazione

stessa che verrà intesa come progetto flessibile.

Gli alunni disabili verranno valutati con frequenza e costanza perché ogni apprendimento andrà

immediatamente verificato e sottoposto ad azione di rinforzo, o viceversa soggetto ad interventi

correttivi, che per essere efficaci devono essere attuati tempestivamente. Per questi studenti le prove

saranno concordate, strutturate, somministrate e valutate dall’insegnante specializzato e dal team.



PROTOCOLLO ISTRUZIONE DOMICILIARE E IN OSPEDALE

La finalità perentoria dell’istruzione a domicilio e/o in ospedale è la garanzia del diritto allo studio degli

alunni, che a causa di una malattia o di tempi più o meno lunghi di degenza a casa o in ospedale, sono

impossibilitati alla frequenza scolastica così come specificato nella nota ministeriale prot. n. 0037153 del

14/12/2018.

Infatti, nei casi in cui, per motivi gravi di salute, la frequenza delle lezioni sia impedita per periodi

determinati e limitati, la scuola, responsabile del diritto all’istruzione, deve prevedere e definire altri

modelli di intervento per cercare di garantire il «diritto» dello studente.

Per questo l’ I.C. “Giovanni Paolo II”, attraverso il presente Protocollo, prevede la possibilità di attivare

percorsi di istruzione, straordinari e temporanei, alternativi a quelli in aula, da realizzare all’occorrenza,

cioè in caso di richiesta avanzata dai genitori dell’alunno impossibilitato a frequentare le lezioni come da

certificazione medica attestante la patologia. Si prevedono tre diverse tipologie di percorsi, alternativi o

complementari fra loro:

1) La scuola in ospedale;

2) L’istruzione domiciliare.

Come precisa il D.L. 66 del 13 Aprile 2017: “le istituzioni scolastiche, in collaborazione con l'Ufficio

scolastico regionale, gli Enti locali e le aziende sanitarie locali, individuano azioni per garantire il diritto

all'istruzione alle bambine e ai bambini, alle alunne e agli alunni, per i quali sia accertata l'impossibilita'

della frequenza scolastica per un periodo non inferiore a trenta giorni di lezione, anche non continuativi,

a causa di gravi patologie certificate, anche attraverso progetti che possono avvalersi dell'uso delle

nuove tecnologie.”

LA SCUOLA IN OSPEDALE

L'istruzione in ospedale è frutto di protocolli di intesa tra Ministero della Salute e Ministero

dell'Istruzione. La Scuola in Ospedale, oltre a consentire la continuità degli studi, garantisce ai ragazzi

ricoverati, il diritto a conoscere ed ad apprendere in ospedale, nonostante la malattia. Scopo principale

delle attività svolte con i degenti in età scolare, che si trovano ricoverati in ospedale, è quello di aiutarli

ad intraprendere un percorso cognitivo, emotivo e didattico che consenta loro di mantenere i legami

con il proprio ambiente di vita scolastico.

I genitori interessati ad usufruire del servizio per il proprio figlio possono contattare la scuola polo per

verificare presso quali ospedali è realizzato il servizio della scuola in ospedale. Una volta presi i contatti

con la sezione ospedaliera, la famiglia comunicherà alla scuola la richiesta di avvio del percorso. I

docenti del consiglio della classe di provenienza dell’alunno provvederanno agli opportuni contatti con i

docenti della sezione ospedaliera ai fini di raccordare lo svolgimento delle attività didattiche. Le

informazioni sulle condizioni di salute degli alunni saranno tratte secondo la vigente normativa sulla

privacy.



L’ISTRUZIONE DOMICILIARE

L’istruzione domiciliare permette di garantire il diritto all’istruzione degli alunni che si trovano

nell’impossibilità di recarsi a scuola per gravi motivi di salute. Il servizio si presenta come parte

integrante del processo terapeutico e contribuisce al mantenimento e al recupero psicofisico degli

alunni, tenendo il più possibile vivo il tessuto di rapporti dell’alunno stesso con il suo mondo scolastico

ed il sistema di relazioni sociali ed amicali da esso derivanti.

L’istruzione domiciliare è gestita dall’Ufficio Scolastico Regionale, che valuta e autorizza i progetti

presentati delle scuole e procede all’eventuale stanziamento di risorse. Nella realizzazione del progetto,

degli obiettivi da conseguire e delle metodologie da adottare, si deve tener presente la situazione in cui

si trova l’alunno (patologia, terapia, situazione scolastica precedente, contesto familiare), i suoi tempi di

applicazione allo studio e la sua condizione fisica e psicologica. Le informazioni sulle condizioni di salute

degli alunni saranno tratte secondo la vigente normativa sulla privacy.

L’iter per l’attivazione dei percorsi d’istruzione domiciliare è, di norma, il seguente:

● richiesta da parte della famiglia, contestuale presentazione della certificazione medica e

conseguente valutazione da parte dell’istituzione scolastica;

● realizzazione, da parte della Scuola, di un progetto formativo per l’alunno, che indichi i

docenti coinvolti e le ore di lezione previste;

● approvazione del progetto da parte dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Circolo e

inserimento dello stesso nel PTOF;

● presentazione del progetto, con certificazione medica allegata, all’USR della Puglia;

● valutazione ed eventuale approvazione del progetto, da parte dell’USR, con conseguente

assegnazione di risorse.

TITOLO DEL PROGETTO

Docente responsabile/referente

Classi coinvolte (specificare anno di corso e

indirizzo)

N° alunni coinvolti

N° docenti coinvolti

Discipline coinvolte

PROGETTO EDUCATIVO-DIDATTICO PER INTERVENTI PERSONALIZZATI

DESCRIZIONE ANALITICA

Finalità
- Garanzia del diritto allo studio e del diritto

alla salute;



- potenziamento e qualificazione dell’offerta

formativa per l’integrazione scolastica degli

alunni ricoverati in ospedale, seguiti in

regime di day-hospital o in terapia

domiciliare;

- sinergia del progetto educativo con quello

terapeutico;

- comunicazione continua tra l’alunno in

terapia domiciliare e la scuola di

appartenenza (docenti e compagni);

- arricchimento ed integrazione

dell'insegnamento domiciliare;

- formazione e quindi ampliamento della

professionalità di tutti i docenti che operano

o intendono operare per il progetto.

Obiettivi generali

- Garantire uguali opportunità formative anche

in situazione di grave malattia;

- Limitare il disagio e l’isolamento causati

dallo stato di salute con proposte educative

mirate;

- Coinvolgere l’intera classe nel percorso

didattico previsto;

- Costruire una rete di relazioni positiva e

rassicurante fra scuola e famiglia;

- Garantire adeguate condizioni di

apprendimento;

- Favorire il successo scolastico;

- Soddisfare il bisogno di

conoscere, apprendere e comunicare;

- Agevolare la prospettiva del reinserimento

scolastico;

- Curare l’aspetto socializzante della scuola.



Obiettivi educativo-didattici

- Sviluppare abilità cognitive e conoscenze

disciplinari compatibilmente con lo stato di

salute dell’alunno;

- Accompagnare con serenità una situazione di

malattia garantendo all’alunna pari

opportunità di apprendimento.



- Incrementare la motivazione allo studio

anche attraverso le tecnologie

Obiettivi di apprendimento

Sarà seguito il piano di lavoro della classe di

appartenenza. Saranno privilegiati l’acquisizione di

competenze di lingua italiana, di matematica e delle

lingue straniere e l’acquisizione del metodo di studio

nelle discipline orali. Tutti gli interventi

didattico-educativi:

- saranno coerenti con le scelte del PTOF e

dell’istituzione scolastica;

- mireranno ai saperi essenziali per il

raggiungimento degli apprendimenti attesi;

- privilegeranno apprendimenti relativi alle

aree disciplinari con valutazione e verifiche

nelle singole materie.

Contenuti
Argomenti di studio legati alle singole

programmazioni disciplinari.

Attività

- Lezioni in presenza;

- lezioni in video conferenza con la classe con

il− tutoraggio di un docente anche in forma

di didattica cooperativa a distanza con uso di

ipermedia (dotando il domicilio dell’alunno

di strumentazione telematica).

- azioni di verifica in presenza e/o interattiva−
tramite Google Moduli o piattaforme
didattiche

Metodologie

Sarà adottata una metodologia che miri a:

- sviluppare i saperi essenziali e consolidare

competenze disciplinari e trasversali;

- attivare percorsi didattici

calibrati sull’alunno;

- individualizzare, valorizzare e sviluppare le

potenzialità cognitive del bambino;

- sviluppare l’attenzione alla libera curiosità
dell’alunno attraverso l’utilizzo di:
tecnologie dell’informazione e della



comunicazione; libri di testo (formato

cartaceo e/o digitale) e strumenti alternativi

Strumenti

Libri di testo cartacei e/o digitali; Sussidi e schede

operative cartacee e/o digitali; LIM per la classe;

Computer, Webcam Videocamera, Software

didattici, Tavolino-lavagnetta.

Modi e tempi di attuazione Le modalità e i tempi di attuazione saranno di volta

in volta adeguati ai singoli casi.

Modalità di verifica e valutazione del processo

formativo

La valutazione del processo riguarderà: l’area

cognitiva (padronanza, competenza, espressione);

l’area affettiva (interesse, impegno, partecipazione).

In ambito trasversale riguarderà: la motivazione, il

coinvolgimento, la disponibilità alla collaborazione.

La verifica delle attività sarà condotta attraverso una

analisi oggettiva (osservazione diretta e

monitoraggio in itinere); strumenti cartacei e/o

digitali.



PROTOCOLLO DI INCLUSIONE PER ALUNNI STRANIERI

Dal censimento degli alunni stranieri presenti nel nostro Circolo per l'anno scolastico 2022/23

risultano iscritti n. alunni così distribuiti:

Indirizzo di Scuola Numero alunni stranieri iscritti Schede di rilevazione
compilata

SCUOLA
DELL’INFANZIA

8 8

SCUOLA PRIMARIA 14 14
SCUOLA SECONDARIA DI
1^GRADO

6 6

TOTALE 28 28

La fascia di studenti stranieri nella nostra realtà scolastica è rappresentata per la maggior parte da
alunni provenienti da paesi extracomunitari (paesi dell’ Africa, Nigeria, Algeria, Marocco, Francia,
Slovenia, Cina).
La discrepanza tra il dato dello svantaggio linguistico rilevato e il numero dei PDP attivati è

giustificata dalla compresenza nelle classi di alunni bilingue che svolgono naturalmente o, in

qualche caso, opportunamente indirizzati, attività di peer tutoring a favore dei compagni bisognosi.

Chi sono gli alunni stranieri

Gli alunni stranieri, come recitano le Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni
stranieri, sono:

● alunni con cittadinanza non italiana;
● alunni con ambiente familiare non italofono;
● alunni figli di coppie miste;
● alunni rom, sinti e caminanti.

Descrizione del protocollo
Il protocollo d'accoglienza, integrazione ed inclusione degli alunni provenienti da altri Paesi è un
documento che:
- contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti l'iscrizione e l'inserimento degli alunni stranieri;
- definisce i compiti e i ruoli del Dirigente Scolastico, della Funzione Strumentale per l’inclusione

e la disabilità, degli insegnanti, del personale amministrativo;
- traccia le diverse possibili fasi di accoglienza e le attività di facilitazione per l'apprendimento

della lingua italiana.
Il Protocollo è uno strumento di lavoro che viene integrato e rivisto periodicamente sulla base delle
esperienze realizzate, delle esigenze e delle risorse della scuola e della normativa vigente.



Finalità:

Il protocollo si propone di:

▪ definire pratiche condivise all'interno delle scuole in tema di accoglienza di alunni stranieri;

▪ facilitare l'ingresso a scuola di bambini di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale;

▪ sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto;

▪ favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali

ostacoli alla piena integrazione;

▪ costruire un contesto favorevole all'incontro con altre culture e con le"storie"di ogni alunno;

▪ favorire un rapporto collaborativo con la famiglia;

▪ promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell'accoglienza

e dell'educazione interculturale, nell'ottica di un sistema formativo integrato.

Quadro normativo

I riferimenti legislativi italiani in tema di educazione interculturale e integrazione, degli ultimi quindici

anni, entro i quali si intende operare sono:

▪ CM 205/1990: la scuola dell’obbligo e gli studenti stranieri, l’educazione interculturale (art.4

ammissione dell’alunno straniero nella scuola dell’obbligo, riconoscimento dei titoli di studio;

art.5 l’organizzazione scolastica in presenza di alunni stranieri; art.6: educazione interculturale;

art.7 aggiornamento degli insegnanti).

▪ Legge 6/3/1998 n. 40: disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero

(art.36 istruzione degli stranieri, educazione interculturale).

▪ D.Lgs.25.7/1998 n.286:art.38 educazione interculturale,attivazione corsi per apprendimento

della lingua italiana.

▪ D.P.R. 31/8/1999 n. 394: art. 45 comma 1,2,3: iscrizione, inserimento nelle classi. Comma 4:

adattamento dei programmi.

▪ C.M.n.155/2001: scuole collocate in zone a forte processo immigratorio, criteri per lo

stanziamento delle risorse.

▪ C.M. n 160/2001: corsi scolastici a favore dei cittadini extracomunitari. Parte II art. 2

indicazioni operative: distribuzione degli alunni, come accoglierli nella scuola (aspetti

amministrativi: iscrizione, documentazione, area comunicativo-relazionale, area

educativo-didattica); art.4 insegnamento dell’italiano e altri apprendimenti linguistici; art.5

orientamento; art.6 mediatori linguistici e culturali; art.7 formazione del personale della scuola;

art.8 valutazione; art.9 libri di testo, biblioteche, materiali didattici.

▪ D.P.R. 18/10/2004 n. 334: relativo ai procedimenti amministrativi «che ammettono gli stranieri



al godimento dei diritti in materia civile». Si parla principalmente della normativa a riguardo del

visto d’ingresso, del ricongiungimento con i familiari e del rilascio del permesso di soggiorno,

con tutti i riferimenti del caso. La normativa fa quindi ovviamente riferimento alla questione del

lavoro per gli stranieri (a partire dall’articolo 23) e a quella dell’istruzione, in un certo senso

propedeutica all’ottenimento di un posto di lavoro. Si fa riferimento all’istruzione con l’articolo

37, laddove si sottolineano i casi in cui un corso possa essere d’aiuto allo straniero per trovare

più facilmente occupazione. A seguire, l’art. 41 parla dei «Visti d’ingresso per motivi di studio,

borse di studio e ricerca»; l’art. 42 disciplina l’ingresso degli stranieri all’università; l’art. 43

riguarda il «Riconoscimento dei titoli abilitanti all’esercizio delle professioni».

▪ D.P.R. 22/06/2009 n. 122: il documento si propone di regolare il metodo di valutazione degli

alunni, tenendo conto eventualmente dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità.

Questo è quanto affermato già nell’articolo 1 che sottolinea «Ogni alunno ha diritto ad una

valutazione trasparente e tempestiva». Valutazione che deve tener conto del processo di

apprendimento, del comportamento e del rendimento scolastico complessivo. Nonché si

sottolinea che tutti questi parametri devono comunque concorrere a un miglioramento

dell’alunno\a dal punto di vista delle crescita formativa. L’articolo 7 (relativo alla valutazione del

comportamento) sottolinea che la valutazione deve di fatto dimostrare che l’alunno ha raggiunto

la «consapevolezza che la libertà personale si basa sull’adempimento dei propri doveri, nella

conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti e nel rispetto [...] delle regole che governano la

convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare». A tal fine, ogni scuola può

promuovere iniziative legate alla promozione e alla valorizzazione di comportamenti positivi.

▪ C.M. 1/3/2006 n. 24: il testo contiene «Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni

stranieri». Il testo vanta una certa attenzione ai diversi aspetti relativi all’accoglienza di studenti

di origine straniera all’interno della scuola. L’unico limite, se vogliamo, è che facendo riferimento

al 2006 necessita di alcune modifiche dovute al cambiamento sociopolitico di fatto verificatosi. La

premessa di un discorso relativo all’accoglienza è molto semplicemente la Dichiarazione

Universale dei diritti umani che afferma l’uguaglianza, in materia di diritti, da parte di tutti gli

uomini. Il testo conta una ventina di pagine. E delinea innanzitutto il contesto, certo in continua

trasformazione, dell’immigrazione oggi in Italia. Vari gli aspetti pratici presi in considerazione: la

presenza di immigrati nel nostro Paese, l’accoglienza degli alunni stranieri e la documentazione

necessaria

▪ C.M. n.28/1/2010: linee guida per l’accoglienza e l’integrazione di alunni con cittadinanza non

italiana (accoglienza, distribuzione degli alunni nelle classi e nelle scuole del territorio,

competenze linguistiche).

▪ Nota Ministeriale prot. 781 del 14/04/2022 “Accoglienza scolastica per gli studenti ucraini.

Indicazioni operative”:tale nota propone materiali didattici e informativi oltre che una specifica



piattaforma da cui attingere ulteriori risorse didattiche.

Fasi di attuazione del protocollo di accoglienza

Iscrizione

▪ Compilazione dei documenti necessari per l’iscrizione.

▪ Acquisizione documentazione sul pregresso scolastico degli alunni, richiedendo laddove possibile

il fascicolo personale dell’alunno.

▪ Per gli alunni ucraini, si seguirà l’iter sopra descritto:l’ istituzione scolastica assicurerà il percorso

d’istruzione, ponendo particolare attenzione in questa prima fase delicata di accoglienza. Per

quanto possibile, in accordo con i Servizi Sociali del comune di Barletta, si darà l’opportunità di

salvaguardare le reti di relazioni, familiari o di comunità, esistenti tra i profughi, e tra questi e gli

ucraini già presenti sul territorio.

In linea generale, ai fini dell’iscrizione si applicheranno tutte le disposizioni vigenti in materia di

istruzione per i minori stranieri presenti in Italia.

Incontro scuola/famiglia

Definizione di un calendario per un incontro iniziale tra famiglia dell’alunno, se presente il mediatore e

docente referente per:

▪ presentazione del PTOF;

▪ compilazione della scheda personale dell’alunno (1a parte del PDP);

▪ presentazione di ciò che la scuola richiede ad ogni studente,ossia:

1. svolgimento dei compiti a casa;

2. acquisto e la cura del materiale scolastico;

3. necessità da parte della famiglia di firmare avvisi, consensi per uscite didattiche,

comunicazioni in caso di assenze ed altri avvisi.

4. partecipazione a corsi di alfabetizzazione L2 se presenti sul territorio;

5. puntualità e frequenza regolare;

6. un rapporto proficuo “scuola – famiglia”, ossia la partecipazione dei genitori alla vita

scolastica.

Inserimento in classe: i compiti del consiglio di classe

Gli insegnanti di classe provvederanno:

1. ad informare gli alunni dell’arrivo di un compagno straniero fornendo informazioni sulla

nazionalità, sulla conoscenza della lingua;



2. alla stesura di un piano didattico personalizzato;

3. all’assegnazione di uno studente “tutor” che affianca il neo-arrivato.

- Per gli alunni ucraini, si fa riferimento alla direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 in tema di

bisogni educativi speciali e ai chiarimenti forniti con nota 22 novembre 2013, prot. n. 2563, ivi si

prevede la definizione di un Piano didattico personalizzato e l’attivazione di percorsi personalizzati,

oltre che l’adozione di strumenti compensativi e misure dispensative.



Processo di Insegnamento/Apprendimento dell'Italiano come L2

Uno degli obiettivi prioritari nell’integrazione degli alunni stranieri è quello di promuovere

l’acquisizione di una buona competenza nell’italiano scritto e parlato, nelle forme ricettive e

produttive, per assicurare uno dei principali fattori di successo scolastico e di inclusione sociale.

L’apprendimento della lingua italiana come seconda lingua deve essere al centro dell’azione

didattica, esso naturalmente coinvolge tutti i docenti della classe.

Sulla base delle risorse interne alla scuola e dei bisogni dell’alunno, sarà possibile avviare un

Progetto di Italiano come L2 da svolgere durante le ore curricolari per num. 2 ore settimanali per

un periodo di tre mesi circa.

Il processo dell’apprendimento/insegnamento della lingua italiana si articola in tre fasi, che

prevedono obiettivi e traguardi da raggiungere nel tempo:

I FASE

Italiano L2 per comunicare: la lingua per comunicare può essere appresa in un arco di tempo che

può oscillare un mese un mese un mese a un anno, in relazione all'età, alla lingua d'origine,

all'utilizzo in ambiente extrascolastico.

L’obiettivo è quello di far raggiungere all’alunno la capacità di: ascolto e comprensione;

acquisizione del lessico fondamentale; acquisizione delle strutture grammaticali di base;

consolidamento delle capacità tecniche di lettura/ scrittura.. I docenti, per il raggiungimento di tali

obiettivi devono adottare anche strumenti e figure di facilitazione linguistica (cartelloni, alfabetieri,

carte geografiche, testi semplificati, strumenti audiovisivi o multimediali,ecc.).

II FASE

Italiano per lo studio (per apprendere tale lingua possono essere necessari alcuni anni, considerato

che si tratta di competenze specifiche): questa fase prevede il consolidamento delle abilità

acquisite per migliorare la capacità espressiva e comunicativa, con l’obiettivo che l’alunno

raggiunga una padronanza linguistica che gli consenta di esprimersi compiutamente e inserirsi nel

nuovo codice comunicativo.

III FASE

Apprendimenti comuni: Apprendimento della lingua da studiare con l’obiettivo che l’alunno sappia

utilizzare la lingua specifica delle varie discipline.
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